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Sbarcheremoin1000,dal16al19
ottobre,aPiazzadelPlebiscito;
nongaribaldinimascienziati,
ricercatori, studenti,docenti
universitari,volontari,
imprenditori,guidescientifichee
tantialtri.
I1000che, inquestimesi,hanno
lavoratopercostruire laXXIX
edizionediFuturoRemoto,con
l’obiettivodi raccontaree far
vivere–adecinedimigliaiadi
cittadinie turisti chevisiterannoil
VillaggiodellaScienzae
all’opinionepubblicanazionale–
un’altraNapolieun’altra
Campania:quellachestudiae
ricerca, investeeproduce, lavorae
progetta il futuro.Unarispostaalla
violenzaquotidianaeunmonito
allapolitica: senzasviluppo,
formazione, innovazioneilnostro
Paese, lanostracittànonfermano
ildeclino,nonricomincianoa
crescere.Maanche
un’opportunità; farconoscereal
Paeselaricchezza«nascosta»
dellaCampaniaFelix,unviaggio
nei luoghidel sapereedella
produzionedellanostraregione,
unsemechesecoltivatopuò
germogliareepermettercidi
costruire lasperanzaeil futuro.
Vogliamopresentareunnuovo
vocabolario,conterminicome
innovazione,educazione, ricerca,
creatività,cooperazione, talenti,
lavoropersostituirnealtri:
rassegnazione,criminalità,
descolarizzazione,
disoccupazione, fugadicervelli,
perdaresperanzaaigiovani,
guardandooltre ilquotidiano,
guardandoalle frontieredella
nostraepocaedelnostromondo.
Le«Frontiere»:conquesto tema
assolutamenteattualeFuturo
Remotosi rinnova,cambiapellee
invadefestosamente il cuoredella
città. Inpiazzae inaltresedi
cittadinesperimenteremo
assiemeaicittadiniunmomento
coraledipartecipazionesocialee
inclusione, inuneventochevede
ilprotagonismodioltre400centri
di ricerca,università,associazioni

culturalieartistiche,scuolee
naturalmentele Istituzioni.
PromossodallaFondazione
Idis-CittàdellaScienza,
dall’UniversitàdegliStudidi
NapoliFederico IIedall’Ufficio
ScolasticoRegionaleper la
Campania,FuturoRemotohatra i
principalipartner l’Accademiadi
BelleArti, lealtreUniversitàdella
Campania, ilCIRA,Sviluppo
Campania, ilPoloMusealedella
Campania, ilComunediNapoli,
laRegioneCampania,e tantialtri.
Accantoa“LeFrontiere”della
scienzaedella tecnologia, ci sono
anchequelledellaconvivenza
civileedellenuoveformedi
socialitàdeterminatedalle
tecnologiedellacomunicazione,
cosìcomelenuovefrontieredella
vergognacheunpezzodiEuropa
cercadidifenderecontro
un’umanitàspaventatae infuga
dallaguerraedal

fondamentalismo,alzandomuri
comeaccade inalcunipaesi
europei.
Edèpropriounmuroche
accoglierà ivisitatoriaPiazzadel
Plebiscito;simbolodelle frontiere
edeiconfiniesistentiedella
necessitàdiabbattereogni
steccatomaterialeeculturale.Un
murocheognigiornovedrà
cadereunsuopezzo,sinoalla
completademolizione: saràun
gruppodimigrantia farecadere le
frontieregeografiche;ungruppo
distudentiademolire le frontiere
dellaconoscenza;ungruppodi
personeaffettedapatologierare
adincrinare le frontieredella
ricercae lacomunitàLGBTa
distruggere ilmurodella
discriminazione.
Cuoredellamanifestazione, il
grandeVillaggiodellaScienzasarà
articolatoinnoveisole.Ogni isola
avràunpromotore,un’aziendao

un’istituzionechehareso
possibile l’eventoecheèun
marchiod’eccellenzainquel
campo.
Unpalcocentraleaccoglierà
eventi, spettacoli, laboratori
scientifici, scienceshowe
incontri.Negli spaziall’aperto
tantialtri, tracui iVigilidelFuoco
elaPoliziadiStato,mostreranno
altri risvolti inconsueti
dell’importanzadellascienzaper
lanostravita. Infinegrandi
conferenzeconospiti illustriche
porterannoicittadinioltre le
frontieredelconosciuto,per
scoprirenuoveideeedarenuove
risposteallenostredomande.
FuturoRemotovuoleessere
questo:unesempiodellacapacità
diNapoliedellaCampaniadi fare
sistemae lavorare insieme,per
vincerele tantesfidecheci
separanodaundomanimigliore.
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De Luca: «Mettere a sistema
tutti i progetti di innovazione»

De Magistris: «Con i giovani
nella piazza simbolo della città»
Il sindaco

Futuro Remoto

Il governatore

Frontiere

LuigiRoano

SindacoLuigi deMagistris, la scien-za in piazza, quel del Plebiscito,
cheeffetto le fa?
«Lanostrapiazzalastiamosempredi
piùaprendoatutte le iniziative
importantiperchéèunaagorà
naturale.Siamofelicichequest’anno
”FuturoRemoto”siaospitato inquella
cheèconsiderata lapiazzapiù
importantediNapoli.Èuneventodi
rilievoconalcentro i temidel
progresso,dellaculturaedella
scienza».
Unamanifestazionerivolta in
particolareaigiovani, l’agoràdel
Plebiscitosaràancheunlaboratorio
perindirizzarealmondodel lavoro
gli stessigiovani?
«Ilnostrograndeobiettivodeveessere
nonsoloquellodi formarebene i
giovani-comegiàaccade-nelcampo
dell’universitàdellaricerca,maanche

diprovarea farcrescere leopportunità
di lavoroperchéancora troppigiovani
migranononperché lovoglionoma
pernecessità».
Dunqueunapiazzadisperanza?
«LamissioneèrendereNapoli sempre
piùattrattivapergli investimentidi
ogni tipoesoprattuttonella ricerca
perchélacittàhaunagrande
tradizioneedèunarealtàeccellente in
questocampo».
Ilprologodell’eventoèaallaMostra
d’Oltremare,CittàdellaScienzasi fa
itinenrantecheeffetto le fa?
«Piuvoltehodettoche la ferita
criminalediCittàdellascienzadoveva
essererisanata,e risanamento
significacheCittàdellascienzadeve
diventaresempredipiùunarealtà
sentita in tuttaNapoli.Permeil
dibattitonondeveessere limitatosolo
adovesi fanno lemanifestazioni
sennòdiventaasfittico.Ameinteressa
l’iniziativachesignificaportare il tema
dellascienzadapartediCittàdella
scienzanelcuorediNapoli».
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PaoloMainiero

«Il rilancio dell’università e della ricerca
scientifica,insiemeaunrazionaleeeffica-
ceutilizzodei fondieuropei, farannodel-
la Campania una regione competitiva e
alpasso con i tempi». Il governatoreVin-
cenzo De Luca traccia le linee guida
dell’impegnodellaRegioneper l’innova-
zione.
Cosasignificaper laCampaniaFuturo
Remoto?
«L’iniziativarappresentaunpuntodi
riferimentoper ladivulgazione
scientificae l’orientamentodellenuove
generazioni.Temichesonotra lenostre
priorità. Intal senso laRegionehagià
stipulatounprotocollod’intesacon
l’impresacomunitariaCleanSky2:
l’accordoconsentiràdimetterea
sistemaiprogettidi ricercae
innovazionefinanziatidall’Unione
Europea».
Centralesarà labuonaspesadei fondi

europei.
«Èunanostraprioritàdare impulsoalla
ricercad’avanguardiaealleproduzioni
d’eccellenza•perrealizzaresviluppoe
occasionidi investimentoelavoro.
Utilizzandoi fondieuropeièpossibile
dare•respiroagrandiprogettidi ricerca,
ingradodicreare lavoroefuturoper il
nostroPaese».
Traiprogettiprioritari?
«Larealizzazionediunparco
aerospaziale.Unpolo
con•caratteristicheespositive, ludichee
didattiche,destinatoadiventareun
grandeattrattore turisticosulmodello
deiparchidellascienzasparsi inEuropa
enel restodelmondo».
Saràimportante ilrapportocon
il•sistemauniversitario?«È
fondamentaleaffinchélaCampaniasi
specializzisemprepiùnella ricerca
d’avanguardiaper le tecnologiemicroe
nano-satellitari.Graziealle iniziative
avviated’intesacon ilCira, il comparto
aerospazialediventeràunodeisettori
qualificanti•dellanuovaRegione
Campania».
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L’intuizione di Silvestrini
«Nel 1987 puntammo
sull’economia della conoscenza»

L’inaugurazione

Stasera si parte a Città della Scienza

” ”
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L’obiettivo
«Attrarre
investimenti
e ricerca
Preferisco
parlare
di contenuti
e non di luoghi»
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La priorità
«Sviluppare
la capacità
di spendere
con giudizio
i fondi europei
su obiettivi
di qualità»

VincenzoDeLuca,Luigide
Magistris,GaetanoManfredi,
LuisaFranzeseeVittorio
Silvestrini invitanoalla
inaugurazionediFuturo
Remoto,chesi terràquesta
seradalleore18,30aCittàdella
Scienza.Dopouna
introduzioneacuradella
ReporteenSchooldella
DirezioneScolasticaRegionale
per laCampania,prenderà la
parola ilDirettoredelCentrodi
ProduzioneRaidellaCampania
FrancescoPinto,cheaprirà
ufficialmente laserata
lasciandopoi laparolaa
Silvestrini.Di rito, i saluti
istituzionali,cuiseguirà

l’interventodelRettoredella
Federico IIePresidentedella
CruiGaetanoManfredi.
ModeratadaFrancescoPinto,
unabrevetavola rotondasula
«Campanianell’eradella
EconomiadellaConoscenza»,
cuiparteciperannoLuigi
Ambrosio,AndreaBallabio,
LuigiCarrino,MassimoDella
Valle,GiuseppeDeNatale,
GiovanniLaRana,Angela
OrabonaeVincenzo
Saggiomo.Aconclusioneun
interventodelgiovanissimo
ProfessoreAlessioFigalli,che
a30annigià insegna
all’UniversitàdiAustin inTexas:
«MatematicasenzaFrontiere».
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LuigiMascilliMigliorini

Robad’altri tempi, sidiceva.Relittidiun
tempoconcluso,diunNovecentomandato
finalmente,conlesueillusioni,conisui
orrori, insoffitta.Cosìnellanottedel9
novembre1989correva lavocetrachisi
abbracciava, trachisiguardavaper laprima
volta invisodopodecennidiseparazione, tra
chipicconavailmurodiBerlino, l’ultimo
murodellastoria.
Sichiudeva,ancheconqualche leggera
anticipazionerispettoalla suascadenza
anagrafica,unsecoloepersinounmillennio.
Seneaprivanodinuovi,dovepersino le
frontiere,variante inopportunaedemodée
deimuri, sarebberostatesuperate, travolte
daun’umanitàcheacquistava ilgusto
dell’incontrarsi,delmescolarsi, ilgustodel
meticciato,comesicominciaaraccontare
usandovolutamenteunterminedalla storia
amara,paroladispregiativacheall’albadel
terzomillennioprovaaprendere ilgusto
dellasperanza.
Nonèandatacosì.Di fronteadunprocesso
dimigrazionedipopolidi rara intensitànella
storiadelleciviltà,dietro ilqualesi scorgono
facilmentedevastazionieconomiche,
conflittiarmatiessipuredi rara intensità, il
gestoimmediato, istintivodiquellichenon
eranotoccatidaldolorediquestiprocessie
netemevanoglieffettidicontagio, ildisturbo
cheessiavrebberoarrecatoalle loroordinate
esistenze,èstatoquellodichiudereedi
chiudersinelpropriospazio.Ecosac’èdi
megliodiunmuro,conlasuaasciutta,antica
fisicità,conlasuaelementaresemplicità,per
impedireaqualcunodientrare inun
territoriodicuisi vuoleribadire l’assoluta
proprietàe l’invalicabilecontrollo?
Imuri sono,dunque, tornatidimoda,sono
rientrati rapidamentenellaStoria,dalla
qualesoloperunattimosieracredutodi
poterli tenere lontani.Eccoperché, in
giornatechel’edizione2015di“Futuro
Remoto”havoluto intitolarealle“frontiere”,
eragiustochesiparlassedimuri,degli
ostacolicheoggi impedisconoaqueste
frontiere,a tutte le frontiere,di farsiporose,
di farsipassaggio tramondienondivietodi
incontro.Unmuroattende,dunque, i
visitatoriaPiazzaPlebiscito,aiquali,però,
spettaancheildiritto(eaggiungerei ildovere
dibuttarlogiù).Tutte lesere,dal16al18
ottobre,ealmattinodel19, l’appuntamento
–scanditodal suonodiunasirena–èalle19,
allesettedisera,perbuttaregiù tutti
insieme,unpo’pervolta,unmurocostruito
di tante,differentiesclusioni.
Nonesistono, infatti, solo imurichesi
vedono,quelli fattidi filospinatoodi
mattoni. Invisibili, espessoperquestopiù

resistentie longevidegli
altri, sonoimuridella
discriminazione.Sono
quellicheostacolanoil
riconoscimentodella
parità tragenerie la
libertàdiorientamento
sessuale.Sonoquelliche
rendonolamalattia, la
disabilità,stimmatedi
unadiversitàsubita.Sono
quellichedella
formazione,dellacultura,
fannounostrumentodi
separazioneenondi

eguaglianza.Sono,soprattutto,quellidella
ricercascientifica,dellosviluppoe
dell’accessoalle tecnologie, (temi
particolarmentecariallaesperienzadi
FuturoRemoto)cheseparanobrutalmente
lamodernitàe l’arretratezzadipopoliedi
individui.
Murivirtualichelerivoluzioni raramente
riesconoafarcrollareecherichiedono,
piuttosto, il lavoropazientedellacoscienza
collettiva.Anchequestimuri,ognunoper la
suaparte,bisogneràbuttargiùnellegiornate
di“FuturoRemoto”.Ognisera,comesi
diceva,mentrecadeunpezzodimuro,dal
palcodiPiazzaPlebiscito,ospiti, testimoni,
ciparlerannodelle tanteediverse
separazionichevogliamofarscomparire.Si
cominceràil 16ottobreconimigranti,
laceranteattualitàdicuiparleràungrande
intellettualediquestinostrianni, Ignacio
Ramonet,giàdirettoreper lungotempodiLe
Mondediplomatique.Lo
accompagneranno,come
accompagnerannotutticoloroche
prenderannolaparola, inquesti incontri
intornoaunMurochevienegiù
inesorabilmente,unquartoallavolta, le
immaginidiunvideo“Imurinellastoria”
realizzatodall’UniversitàdiNapoli
“L’Orientale”che,apartiredallasuarettrice
EldaMorlicchio,havolutofortemente
questa iniziativaehacollaboratoconla
FondazioneIdisper lasuarealizzazione.E in
codal’ammonimentodiPapaFrancesco–«I
muriprimaopoicrollanotutti»–chea
PiazzaPlebiscitoneiprossimigiorni
diventerà,unpiccolo,generosogesto
concreto.
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Omofobia

Appello alle istituzioni
per i diritti fondamentali

Il tema

«Abbattiamo il Muro»: incontri
contro tutte le discriminazioni
Il mondo scientifico: il sapere supera ogni barriera

Disabilità

Abbattere l’indifferenza
con medici e insegnanti

Diritto al sapere

Risorse per l’istruzione
base della conoscenza

Immigrazione

Otto associazioni
in campo per i rifugiati

La soluzione non è rinchiudersi nei propri spazi
ma realizzare insieme nuovi modelli sociali

Il paradosso Si costruiscono barriere
per fermare l’immigrazione delle persone

Sabato17,semprealleore19,
scenderà incampolacomunità
gayeLgbtperabbattere ilmuro
delladiscriminazioneedel
pregiudiziodigenere,ma
anchedell’ignoranzae
dell’ipocrisiachefannoda
sfondo, troppospesso,adatti
di intolleranzaeavereeproprie
aggressioniomofobee
razziste.
L’appuntamentorilancerà
l’istanzaaGovernoe
Parlamentoper il
riconoscimentodidiritticivili
fondamentali.Parteciperanno
PaoloValerio,ordinariodi
psicologiaclinicaall’Università
degliStudidiNapoliFedericoII,
DomenicoRizzoeAlessandra
Gissi,docentidell’Università
degliStudidiNapoli
L’Orientale.
L’iniziativavedràprotagonisti
l’ArcigayeimovimentiLgbt.

Pregiudizi
Sono
resistenti
e difficili
da superare
Per questo
serve più
cultura

Domenica18,semprealle 19,
sarà lavoltadeidisabiliedelle
personenonautosufficientie
colpitedamalattie rare,per
abbatterenonsolo lebarriere
architettonichemaanche ilmuro
dell’indifferenzaedelsilenzioe
chiedereunimpegnopiùserioe
costanteper idisabilie le loro
famiglieatutte le istituzioni. In
piazza, traglialtri, l’associazione
TuttiaScuola, l’Aimef
(Associazione italianamedicidi
famiglia),Fish (Federazione
italianaper ilsuperamento
dell’handicap). Interverrà
RaffaeleCastellodelTigem
(TelethonInstituteofGenetics
andMedicine),proprioa
sottolineare il fondamentale
ruolodella ricercascientifica in
questocampo,eparteciperanno,
traglialtri,AntonioNocchetti,
PasqualeContaldi,AntonioGallo
eCarmineMazzella.

Lunedì19 l’appuntamentoèalleore
11con lescuole,perché lascuolaè
laprincipaleagenzia formativa
dallaqualepartireper riaffermare la
funzioneprogressivadelsaperee
dellaculturaquali strumenti
indispensabiliper frantumaregli
ostacoliche impedisconola
comprensionedelmondo
contemporaneoe unagovernance
all’altezzadellacomplessitàdel
nostrotempo.L’accesso liberoper
tuttiallaconoscenzae lasua libera
circolazione,saranno i temiacui
darannovoceLuigiMascilli
MigliorinieRaffaeleNocerade
L’Orientale,ClaudioRolledella
PontificiaUniversitàCattolicadel
CileeAngelaOrabonadell’Ufficio
ScolasticoRegionaleper la
Campania.Studenti, insegnantie
ricercatorichiederannodalla
piazzadi incentivareevalorizzare
risorsee investimentiper
istruzione, formazioneericerca.

Venerdì16ottobre,alleore19, il
primoappuntamentoèdedicato
aimigrantieai rifugiati,aquanti
abbandonanoipropriPaesi,
spessodevastatidaguerree
miseria,nellasperanzadi
un’esistenzasicuraedignitosae
trovanole frontierecheli
separanodallasalvezzachiuse
damuri, veri,ebarrieredi filo
spinato.VerrannoaccoltidaLuigi
MascilliMigliorini,docente
dell’UniversitàL’Orientale,da
RaffaeleNocera,docentedi
Storiadell’AmericaLatina,
anch’eglidell’Orientale,eda
IgnacioRamonet,giornalistae
scrittoregiàdirettoredi «Le
MondeDiplomatique».Tra le
associazionichehannogià
aderito laComunitàdi
Sant’Egidio,Cgil,Cisl,Uil,Less
onlus,Federconsumatori,
Festivaldell’Ottobreafricanoe la
CooperativasocialeDedalus.
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LuigiRoano

Passeggiare inqueste ore inPiazza
del Plebiscito stimola la fantasia,
anzi, si ha quasi la sensazione di
precipitare direttamente in un ro-
manzodi JulesVerne,magarinelle
paginedi«Dalla terraalla luna».Sì,
perchéinPiazzadelPlebiscitoèar-
rivata«FuturoRemoto», lamanife-
stazione che si inventò Città della
scienza ormai 29 anni fa. L’allesti-
mentoèmoltoparticolare,conno-
ve isole della conoscenza, visiva-
mente l’impattocon le tendebian-
chea formadicupolecheospitano
le isole è davvero entusiasmante.
Evento-promossodallaFondazio-
neIdis-CittàdellaScienza,dallaFe-
dericoIIedall’UfficioScolasticoRe-
gionale per la Campania retto da
LuisaFranzese,hacomecopromo-
tori, fra gli altri, anche Comune e

Regione, che è la
festa dei ricerca-
tori, dei docenti
e soprattutto dei
ragazzi delle
scuoledellaCam-
paniacheprodu-
cono innovazio-
ne, talenti, e con
essi culturae tol-
leranzaeintegra-
zione. «Futuro
Remoto» 2015 è
uneventocollet-
tivo,coraleepar-

tecipato.Èstatalaprimamanifesta-
zione d’Europa di diffusione della
culturascientificaedell’innovazio-
netecnologica. Il titolodellamani-
festazioneè«Lefrontiere»daabbat-
tere e l’allestimento del villaggio è
dentro questo tema. Perché è pro-
priounmurocheaccoglieràivisita-
tori a Piazza del Plebiscito un sim-
bolodellefrontiereedeiconfiniesi-
stenti edellanecessitàdiabbattere
gli steccati fisici e culturali. Ungio-
co ad effetto, ciascuno staccherà
un pezzo di quelmuro per entrare
nel«Villaggiodellascienza».Cuore
dellamanifestazione,appuntoilvil-

laggioarticolato innoveisole:Cibo
eAlimentazione,Mare,Innovazio-
ne viaggio e futuro, Corpo/Mente,
Spazio, Terra, Fabbrica, Città, Se-
gni Simboli e Segnali, che ospite-
ranno laboratori interattivi,
workshop e dimostrazioni, oggetti
e tecnologie, exhibit e piccolemo-
stre tutto in queste capanne bian-
che. Volutamente non è stato co-
struito un percorso logico come
neimusei,perchéilsensoècattura-
re lacuriositàdeivisitatori chesce-
glieranno loro dove fermarsi. Ogni

isola ha un promotore che ha reso
possibile l’evento e che è un mar-
chio d’eccellenza in quel campo.
Un palco centrale - l’agorà - acco-
glierà eventi, spettacoli, laboratori
scientifici, science shows e incon-
tri. Momenti di interattività con il
pubblico-graziealla location-an-
che per lo spettacolo, conmusica,
danza, teatrodalvivoperesplorare
lamagiadellascienzaedellatecno-
logia, inperformance, letture,con-
certi, rappresentazioni. Insomma
una festa per Napoli nel cuore di

Napoli, la piazza simbolo, che per
tre giorni sarà riccadi vita e di luci,
di giovani e ricercatori. Nella so-
stanza «Futuro Remoto 2015» si
propone come un’occasione per
valorizzare la «Napoli del fare»,

una città moderna, che
produce e innova, che
però convive in armo-
niacon il suoesserean-
che capitale dell’arte e
della tradizione che co-
nosconointuttoilmon-
do. «Futuro Remoto»
raccoglierà le esperien-
zepiùsignificativedella
città e del Paese perché
lasciaiconfinidiBagno-
li di Città della Scienza
in via di ricostruzione e

porta fuori un sapere e una idea
semprevivadaquasi trent’anni, di
qui l’importanza della location e
dell’allestimento del tutto nuovi,
uno science show unico. Qualche
esempio di laboratori e dimostra-
zioni? Sorgenti luminose organi-
che, sensori in aiuto al quotidiano
umano, nanoparticelle, robotica e
meccatronica,politicheattivediri-
ciclo,innovazioneneltrasportocit-
tadino,smartenergy,lachimicafat-
ta bene, insomma i ragazzi delle
scuole più che in piazza del Plebi-
scitosiritroverannoinundiverten-
teparcodellascienza.
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Così il futurodiventarealtà
neiraccontidichi loprepara
Tre giorni di dibattiti e conferenze con big italiani e stranieri

Il palco
Spettacoli
eventi
e momenti
di riflessione
collettiva
sui grandi
temi

La novità
Non esiste
un percorso
logico
perché
l’obiettivo
è catturare
la curiosità

MillescienziatiMillescienziati
inPiazzaPlebiscitoinPiazzaPlebiscito

L’idea progetto Il «villaggio» della Scienza
in attesa di tornare alla grande «Città»

”
”

Vedere
Sorgenti
luminose
sensori
robotica
chimica
smart
energy

Il contributo del Ministero della Difesa

Città della Scienza
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1 Palco Comune
di Napoli 6 x 8m

2/3 Area per occupazione
di suolo temporanea

4 Area polizia di stato
5 Area vigili del fuoco
6 Exhibit mare mediterraneo

dim. 20 x 0,50 x 2,00 m

7 Laboratori mobili
di ricerca n˚ 3 container
di 6 x 2,4 x 2,4 m

8 Area carico/scarico
materiali

9 Area tecnica
10 Generatore
11 Area installazione

"Abbattiamo le frontiere"
dim. 20 x0,50x 2,00 m

12 Stato maggiore
della difesa

13 Cen.Mobile informativo
della Marina Militare

14 Bagni chimici
n˚11 bagni mobili +
n˚2 bagni disabili

15 Dome spazio

1 Accoglienza visitatori

2 Accoglienza Espositori

3 Logistica

4 Deposito

A Contact

B Ufficio stampa

C Ufficio scienze centre

D Scienze store

Maxi
 schermo

Presenteanche ilministerodellaDifesaaFuturoRemoto.Nellospaziocentrale
presso l'areadelloStatoMaggioredellaDifesa ivisitatoripotrannoentrare
direttamente incontattocon leForzeArmatee lemoltepliciattivitàche
quotidianamentesvolgonoalserviziodellacollettività.
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GerardoAusiello

Dalla terra allo spazio. Dai robot quasi
umaniaisegretiperviverepiùalungo.Dal-
le fabbriche tradizionali a quelle digitali,
masemprecon lo sguardo rivolto allo svi-
luppoeall’occupazione.C’èquestoemol-
toaltronelmaremagnumdellaXXIXedi-
zione di Futuro Remoto, che trasformerà
piazzadelPlebiscitoinuncontenitorema-
gico, tra scienza, tecnologia e innovazio-
ne.
Il cuore pulsante dellamanifestazione

saranno i nove padiglioni, con altrettante
aree tematiche, dove i visitatori potranno
imparare divertendosi. Nove padiglioni,
ma con un filo conduttore, le Frontiere,
che è poi il tema principale della kermes-
se.Maqualisonoicontenutidiquestispa-
zidellaconoscenza?Sicominciaconlater-
ra, che significa scopertadi luoghi lontani
erischipereruzioniesismi,rispettoaiqua-
li la tecnologia sta facendopassidagigan-
te.Nel padiglionededicatoalla città sipo-

trà invece entrare in contatto con sensori,
intelligenze artificiali e sistemi di traspor-
to all’avanguardia che consentiranno di
migliorare la vita nelle aree urbane. Padi-
glioni ad hoc sono dedicati ai nuovi lin-
guaggi della comunicazione, e a come in-
fluenzanoirapportiinterpersonali,eaise-
greti per preservare il corpo e la mente.
Spazio ancheall’alimentazionee alla die-
tamediterranea,cheèunmododimangia-

redemocraticoperchésanoeacosticonte-
nuti. Sarà inoltre possibile saperne di più
sulla trasformazione delle fabbriche
nell’era globale, sui droni utilizzati per
esplorare coste e fondali marini (come
quellidelprogettoSunrise,acuipartecipa
anche l’Università La Sapienza di Roma,
che punta a trasformare gli oceani in im-
mense autostrade digitali), sull’aerospa-
ziovistodallaCampania e sulleprospetti-

vedell’integrazione inunmomentostori-
co caratterizzato da continue ondate mi-
gratorie.IltuttograzieallosforzodellaFon-
dazioneIdisCittàdellaScienzaedelleUni-
versitàcampane, inprimislaFedericoII,e
a tanti contributi giunti dal mondo delle
professioni, dal Comune di Napoli, dalla
Regione Campania e da istituzioni come
l’Accademia delle belle arti. «Abbiamo
partecipato alla realizzazione dell’evento

- spiega il direttore Giuseppe Gaeta - cu-
rando,conlanostrascuoladidesign,l’alle-
stimentodielementidiarredourbanoela
segnaletica per i padiglioni, elementi che
definiscono luoghi e spazi con una forte
capacità simbolica. E poi siamo presenti
con due sezioni, sul rapporto tra teatro e
filosofia e sugli itinerari di tante sostanze,
comelespezie, lungoilcorsodellastoria».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Droni, robote fabbrichedigitali
la scienza che cambia il mondo
Nove padiglioni tematici con scoperte, invenzioni e curiosità

In mostra i segreti e i prodotti all’avanguardia
Gli appassionati a caccia delle ultime novità

LaterrasaràprotagonistaaFuturo
Remoto,con lesuesuggestioni
maanchecon i rischiadessa
legati.Comequelliconnessial
fenomenodelbradisismonei
campi flegrei,che inquestigiorni
ha fattodinuovoparlaredisé.E
allora inquestasezionesi
potrannoscoprire inuoviapprocci
nelleattivitàdiprevenzionee
mitigazionedei rischienella
gestionedelleemergenze(con il
contributodelsismologodella
FedericoIIAldoZollo),nellostudio
dellaqualitàdell’ambiente,nella
gestionedelle risorse,cosìcome
nellaconservazioneenella
valorizzazionedeibeniculturalie
archeologicienella ricerca,nello
sfruttamentoenella
trasformazionedellematerie
prime.Sonopreviste, inoltre,
presentazioni laboratorialidei
progettipiù innovativinelcampo
dellaproduzioneagricolae
zootecnica.Esempidi laboratorie
dimostrazioni riguarderanno le
attivitàdi ricerca inaree inospitali
per l’uomoeper lavita,
dall’Antartidealcuoredeivulcani
(acuradell’UniversitàParthenope,
guidatadal rettoreClaudio
Quintano); lamisuradeicampi
elettromagnetici; lavalutazione
del rischiosismico;cisipotrà

ritrovare,poi,a tuper tucon le
microalghe;approfondireaspetti
comel’assorbimento
dell’infrarossoe l’effettoserra;e
ancoraconfrontarsicon il
telerilevamentoper ilcontrollodel
territorioeassisterea
dimostrazionieanalisi sensoriali
conprodotti locali tracuivini,
formaggie limoni. Il tuttograzie
alladirezionegeneralePolitiche
AgricoledellaRegioneCampania.
«Porteremoinpiazza iprogettidi
faciledivulgazioneper icittadini -
spiegaFilippoDiasco,direttore
generaledell’assessorato
all’AgricolturadellaRegione-che
cosìpotrannoconoscereaspetti
significatividella ricercascientifica
partecipandoe
appassionandosi».

LasfidaèrendereNapoli semprepiù
unasmartcity,unacittà intelligente.
Eccolo il leitmotivdellasezione
dedicataallacittà.Spazio,allora,ad
una laboratorioeunaagoràapertisu
comele frontierenellacittà
contemporanea, lasmartcity
appunto,nonsianosolo lineeche
dividono,creinoframmentie
generinoconflitti,masianoanche
spazi,di intermediazionee
d’incontro, incui lediversitàpossono
esserevisteericonosciute.Una
zoomatasarà fattapoisuNapoliesul
temadel«learningfromNaples».Tra
gliesempidi laboratorie
dimostrazionispiccanoquellisu
sorgenti luminoseorganiche,sensori
inaiutoallavitaquotidianaumano,
nanoparticelle, roboticae
meccatronica,politicheattivedi
riciclo, innovazionenel trasporto
cittadino,smartenergy, lachimica
«fattabene».Nell’agorà, traglialtri
appuntamenti, l’incontroconil
presidentenazionale
FederconsumatoriRosarioTrefiletti,
leconferenzediCarloRatti (Mitdi
Boston)edell’architettoeurbanista
StefanoBoeri,eancoragli
approfondimentisuEavtrapassato,
presentee futuro;Napolichiama
Antartide;Parole inviaggioe
FrontierenellaCittà. Importanti,
infine, icontributidellaFederico II,

guidatadal rettoreGaetano
Manfredi,edellaSecondaUniversità
diNapoli,guidatadal rettore
GiuseppePaolisso.«Nelnostro
padiglione ivisitatorisi imbatteranno
instriscioniconsuscritteparole
opposte,comesopraesottoo
dentroe fuori - raccontaRoberta
Amirante,docentediProgettazione
architettonicaeurbanaallaFederico
II,chehacurato ilpadiglione insieme
conStefanoConsiglio,docentedi
Organizzazioneaziendale-Abbiamo
chiestoa29studentidel
dipartimentodiArchitetturadi
interpretarecon immaginiquesti
contrastie il risultatoèstato
sorprendente.La filosofiadi fondoè
rappresentarequestospaziodi
frontieracomespaziodi incontroe
nondiseparazione».

Corsion linegratuitipercentinaiadi
studenti.Così lapiattaformadiweb
learningdellaFederico II,
«Federica»,èdiventataunesempio
disharingeconomydella
conoscenza.Anchediquestosi
parlerànelpadiglionededicatoa
segni,simboliesegnali,unospazio
offertodaTelecomItalia. I visitatori
potrannoseguireunpercorso
attraverso le trasformazioni
socio-culturali indotteapiù livelli
dalle innovazioni tecnologiche, i
nuoviconfinie iprocessiattraverso
cuisimodificano lenostre
percezioni individuali, le
rappresentazionicollettive, imodi
dicomunicare interpersonalie
professionali, l’accessoaidati, i
processidiapprendimento.La
strutturadelpadiglioneriprende
quelladella rete, icuinodi focali
sono ledicotomie
naturale/artificialee
realtà/rappresentazione, i
linguaggidalpassatoal futuro, i
luoghi fisicinel lorosignificato
simbolicoe in terminidinarrazione.
Dimostrazionipratiche
riguarderannole tecnologie
cognitive (metodi,sistemie
applicazioniconOrazioMiglino,
psicologoedocentedellaFederico
II); lesperimentazioni teatrali con i
giovanialle frontiere

dell’educazioneedellacittà; la
letturadipapiri latini attraversoun
laboratoriodi letturadi testiantichi;
la ricercadeisensicon il laboratorio
scientificodi lettoscrittura, la
programmazione(conGiorgio
Ventre, informaticoedocentedella
FedericoII),eancora
«Virtualorreal?»ovverocorpo,
menteeambientenelcyberspazio;
comenasceun’applicazione
mobile;Telecomper lascuolae il
turismo.«Lacomunicazioneèal
centrodelle trasformazionidella
vitamodernaeperquestoèmolto
interessantecapirecomela
tecnologiastia influenzando
sempredipiù le relazioni
interpersonali»sottolineaEnrica
Amaturo,direttoredeldipartimento
diScienzeSocialidellaFederico II.

La kermesse A spasso nel tempo e nello spazio
dopo la rivoluzione digitale degli ultimi anni

La terra

Dalle tecnologie anti-sismiche
alla scoperta di terre lontane

La città

Sensori, robot, trasporti sprint
ecco le metropoli intelligenti

Segni, simboli, segnali

Comunicazione e linguaggi
l’evoluzione dell’uomo 2.0
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LaCampania leadernell’aerospazio.
Eallora ilpadiglionesullospazionon
puònonparlaredel territorioedel
Cira, ilCentro ricercheaerospaziali
chehasedeaCapua.Due lesezioni
principali.Laprimasul ruolodi
Napoli,capitale internazionaledella
ricercaaerospaziale,cheassume
oggiunafunzionesemprepiù
importante,conricerche innovative
perapplicazioni inmolteplicisettori,
dallasicurezzaalladifesa,dalla
protezionecivilealmonitoraggio
ambientaleedegliecosistemi,dalla
globalizzazionedelle
telecomunicazionialla telemedicina.
Lasecondasezionehacometema
principale lacomprensione
dell’Universo,dellasuaoriginee
delle leggiche lo regolano, legataalla
conoscenzadella fisica
microscopica,delleparticelle
elementariedelle loro interazioni
fondamentali.Sarannopresentati i
dueapproccicomplementariper lo
studiodell’originedello
spazio-tempo:gli esperimentiagli
acceleratoriequellichestudiano i
raggicosmici,particelleprodotteda
oggettidistantimiliardidianni luce
dallaTerra.Affascinanti leattività
laboratoriali inprogramma:
simulazionedibuchinerie
worm-holes;dispositivi estrutture
innovativiper la riduzione

dell’impattoambientaledel trasporto
aereo;dalmacroalmicro; tecniche
otticheper l’aerospazio;stampa
diretta3Dconcampielettrici suscala
nanometrica; ilmondodeidroni. «Il
nostroCentrohadasemprenella
suamission ladiffusionedella
conoscenzaedellacultura
scientifica-commenta ilpresidente
delCiraLuigiCarrino-Epoiché il
nostromessaggiovuolearrivarea
tutti,ancheallepersone
diversamenteabili,quest’anno
abbiamostudiato, incollaborazione
conl’Entenazionaleper la
protezionee l’assistenzadeisordie
l’Unione Italianadeiciechiedegli
ipovedenti,particolarisoluzioniche
rendanoicontenutipresentatinel
nostrostandveramenteaccessibilie
fruibilidapartedi tutti».

Comecambiano lecomunitàe le
popolazioni,anchealla luce
dell’enormeflussomigratoriodi
questianni?Sarà ilpadiglionesu
innovazioneviaggio futuro,
realizzato incollaborazionecon
SviluppoCampania,aprovarea
darerisposteaquestaeadaltre
domandecruciali.Sipartedal
presuppostochelecomunità
vivonodinamicamente,viaggiando
nel tempoenellospazio.Ciòoffre
l’opportunitàallecomunitàdidare
nuovedirezioniallapropria
economia,culturae lingua, inun
continuoeproficuoviaggioverso il
futuro.Lepotenzialitàdelle
popolazionisonotantomaggiori
quantopiùessesonodispostea
lorovoltaadaffrontareunviaggio in
culture, ricerca, innovazione,
lingue,sapori,musiche,danzee
valori.Eccoquindichediventa
strategico l’approccio
all’integrazione.Nonmancano
anchequi laboratoriedimostrazioni
pratichesutemistrategicicomeil
futurodelviaggio:veicoli,sistemi,
regoleemercato;alle frontieredella
ricercaper immaginareepreparare
lamobilitàdidomani; simulatoridi
guida; trasporti intelligentiecittà
smart;Parole inviaggio– iprestiti
nell’italiano;molecolesenza
frontiere:mercati,mercantiemerci

tranatura,scienzaecultura
(Mosef); tavolodicittadinanza;
Migraquiz- laboratoriosulla
percezionedegli stranieriedei
migranti;Napolicroceviadelle
culture: tusei l’altro;Viaggioco
laboratorioper ipiccoliviaggiatori.
«Digrande interesseè lasceltadi
FuturoRemotodimettere icittadini,
anche ipiùgiovani,direttamentea
contattocongli innovatoriegli
innovatori incontatto tradi loro-
osserva l’assessoreregionale
all’InternazionalizzazioneValeria
Fascione-Adesempio, facendo
incontrarestartupecentridi ricerca
diamolapossibilitàainostrigiovani
talentidi farsiconoscereed
esplorare interessantiopportunità
dicontaminazioneedi
networking».

Conoscere il corpoe lamenteper
prendersicuradellapropriasalute.
Untemacruciale,che inCampaniaè
particolarmentesentitoalla lucedi
problemichequisonopiùgraviche
altrove, inprimis l’emergenza
obesità.Potretesapernedipiùnel
padiglionededicatoappuntoa
corpoemente,voluto fortemente
dall’assessoreallePolitichesocialie
all’EducazionedellaRegione
Campania,LuciaFortini.L’offerta
prevedeinformazioniespazi
dedicatialle frontieredellabiologiae
dellamedicinanelcampodelle
neuroscienze,dellagenetica,della
fisiologiaedellecurepersonalizzate
epreventiveraccontatealpubblico
attraverso lapresentazionedellepiù
modernetecnologiedi
esplorazione,diagnosiecuradeipiù
innovativisistemidimodellazionee
disimulazionedelsistemanervoso
centraleeperiferico,dinuovi
approcciconoscitivi cheaiutano la
comprensionee lacuradella
«meravigliosamacchina».Tante le
dimostrazionipratiche,dal robot
pizzaiolodeldocentedellaFederico
IIBrunoSicilianoa laboratoricome
«Dilloaldrone»,«Muoversi in
equilibrio»,«OcchioallaVista»,
«Uditoe linguaggio»con ildocente
dellaFederico IIElioMarciano.E
ancora«Scienza innotizie:cometi
svelo il falso»;«Le frontieredel
cuore»;«Le frontieredelcorpoe le
interazionicon il cavoorale»;attività
fisica,musicoterapiae ludoterapia
comestrumenti riabilitativinell’ottica
diun invecchiamentoattivo;

psicologiadelpensieroconi
«seriousgames»; le Illusioni
psicologichee le lorobasi
neurofunzionale;«Sentirecon le
mani:comeilcervellopercepisceed
elabora lesensazioni tattili»;«Globuli
rossicomebio-lenti:unnuovo
metodoper ladiagnosticadi
malattiedelsangue»;
«Hydravulgaris:unfossilevivente
per lenanobiotecnologie»;«Open
BioMedical Initiative»convolontari
onlineperunabiomedicaopen
source,abassocostoestampabile
in3D.

Napoli«fabbrica»distartup.
L’economiasimuovegrazieagli
incubatoridinuove impresee
qualcosastacambiando.Proprio
sullestartupesulnuovomododi
fare impresenasce ilpadiglione
intitolato«Lafabbrica»,unospazio
offertodaFerrero-Kindera
colazione.Si trattadiunasortadi
viaggioattraverso latrasformazione
delle fabbricheappunto,cheha
vistoun’accelerazionecon
l’adozionedisistemiproduttivi
innovativi,neiqualigiocanounruolo
determinante lenuovetecnologie.
Nell’economiadellaconoscenza, la
fabbricaassumedunqueforme
diversemarestacentraleper ilmodo
diprodurre.Ecco iprincipaliesempi
di laboratoriedimostrazioni:
biomimeticdesigne3Dprinting;Fab
lab,dallascannerizzazionedel
corpoallastampadigitalecon
l’installazioneRicreami;Ferreroper
FuturoRemoto;daglioli esaustialle
bioplastiche:nonesistescarto
senzavalore; fabbrichecreative
designoriented(conPatriziaRanzo
eCarlaLangelladellaSun)e

l’esperienzadellaBorsadella ricerca
pressol’UniversitàdiSalerno,
guidatadal rettoreAurelio
Tommasetti.«Analizzeremoi
contesti, iprocessi, imateriali, i
sistemi-spiega l’assessoreal
LavorodelComunediNapoli,Enrico
Panini -Cercheremodi tracciare le
lineediunapresenza industrialeche
nonpuòmancare incittàenelnostro
territorio ricordandobene leparole
diungrandeeconomista,
FrancescoSaverioNitti,chenel
1947scrissecheNapolinonpuò
esseresolounalbergoounmuseo».

Napolie ilmare,unbinomio
inscindibile.Chepuòdiventareun
elementocentraleancheper lo
sviluppodel territorio.Proprio il
mareè ilprotagonistaassolutodi
unodeipadiglionidiFuturoRemoto,
ancheinvistadella riaperturadella
mostrasulmare, ilprimonovembre
aCittàdellaScienza.Alcentroc’è il
GolfodiNapoli che,per lesue
caratteristicheeper il ruolodi
formidabileattrazionesuiviaggiatori
di tuttaEuropafindall’Ottocento,
costituisceun luogounico,un
laboratorionaturaleacieloaperto
doveèpossibilestudiaresistemi
ambientali,coste, fondoe
sottofondomarino.Sudiesso,
quindi,si incentraunpercorso
didattico-dimostrativoche
accompagnail visitatorealla
scopertadel«sistemamare».
Come?Adesempiomedianteun
viaggiocognitivo-temporale tra
studiclassicidistratigrafia
integrata,sezionisismiche,
presentazionedicarotaggie tappe
significativedellosviluppo
tecnologicochehannopermesso la

mappaturamulti-dimensionaledi
areesemprepiùdettagliatedella
fasciacostiera.Oattraversosensori
meteorologicieoceanograficie
sistemidi telerilevamentoper il
monitoraggioe l’osservazionedi
microemacroorganismimarini. Il
tuttocon il supportodell’Istitutoper
l’AmbienteMarinoCostierodelCnr,
diNextGeosolutionSpaedella
StazionezoologicaAntonDohrn,
presiedutadaRobertoDanovaro.
«L’obiettivo,anche inquesto
campo,è l’abbattimentodelle
frontiere,siageograficheche
tecnologiche. Inquestosenso
abbiamocostruito laboratorie
macchinariall’avanguardia, in
primis idroni,checistanno
consentendodi farepassida
gigantenella ricerca»diceEnnio
Marsella,dirigentedi ricercadelCnr
chehacoordinato leattivitàdel
padiglioneconGiorgioBudillon,
docentedellaParthenope.

Sostegno da amministrazioni locali e istituzioni
contributi anche dall’Accademia delle Belle arti

Ladietamediterraneareginadella
tavola.Nelpadiglionesuciboe
alimentazionesaràpossibile
conoscerladavicino,scoprendo
aneddotiecuriosità.Cisipotrà
avventurare inunpercorsoincui il
ciboèsicuramenteunodei
fondamentidelviversanoma
catalizzaancheelementidiun
patrimoniocollettivodi tradizioni,di
identitàculturaleedisignificati
simbolici.Unosguardoparticolare
saràriservatoallaproduzionedi
alimentinel rispettodell’anticopatto
conlanaturaeconun’attenzione
rinnovataagliequilibriecologicie
ambientali.Tra laboratorie
dimostrazionisisegnalanoMangia
beneestai in forma!;Risorse
genetichevegetali:comenutrire il
pianeta inmodosostenibile; Il lattee
lacarnenonsonotutti eguali!;
Cookingshow:dolcementesalutare;
Qualitànutrizionaleesensoriale;Ape,
agricolturaeambiente;Prodottidella
pesca:dallacorretta identificazione
alla lorovalorizzazione;Le frontiere
dellostreet food;Lecolonnedel
benessere:sanaalimentazioneed
esercizio fisico;Effettidicomponenti
alimentarisullasaluteumana:
dall’espressionedigenialleallergie;
Tracciabilitàeautenticitàdegli
alimenti: lastoriaattualeequelladel
passato;Dalmarealla terra:gli scarti

itticiper imballaggialimentarie
vernicibiodegradabili, Le frodi
alimentari; Il lattenobile.Spazio,
infine,agliapprofondimenti sul
rapportotracibodelpassatoecibo
del futuro (conMarioMalinconico,
dirigentedelCnr)esugliOgm(con
RobertoDefez,dirigentedelCnre
autorediun librodisuccesso
sull’argomento).«Inunmomento in
cui il temadell’alimentazioneè
crucialeper lasopravvivenzadel
pianeta ladietamediterraneaè la
risposta-osserva l’antropologo
MarinoNiola,docenteall’Università
SuorOrsolaBenincasa-perché
consentedinutrire ilmaggiornumero
dipersoneacosti inferiori
assicurandosaluteesostenibilità.È
unmododimangiaredemocratico
chenonfapressionesull’ambiente».

Lo spazio

Universo visto dalla Campania
come imparare divertendosi

L’innovazione, il viaggio, il futuro

Noi e gli immigrati, gli scenari
nel mondo in trasformazione

Corpo e mente

Obiettivo salute, tutti i segreti
per vivere sani e in forma

La fabbrica

Dalle industrie all’era digitale
le nuove armi della crescita

Il mare

Napoli e il golfo, droni in campo
per esplorare coste e fondali

Gli organizzatori Fondazione Idis al lavoro
con il supporto delle Università campane

Cibo e alimentazione

«Regina» dieta mediterranea:
i vantaggi del cibo democratico
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SergioGovernale

Il viaggio di Futuro Remoto inizia molti
anni fa. Ben prima, molto probabilmen-
te, del 1987, quando la manifestazione
prese l’avvio alla Mostra d’Oltremare. Il
suofondatore,poicreatoree fondatoredi
Città della Scienza, il fisico Vittorio Silve-
strini – nato nel 1935 vicinoBolzano, cre-
sciuto a Faenza, laureatosi alla Normale
di Pisa e poi adottato daNapoli nei primi
anni Settanta –da sempre eprimad’altri,
infatti, aveva compreso l’importanza del
collegamento tra scienza e società, tra ri-
cerca e impresa, tra laboratorio e fabbri-
ca.
E fu così, proprio quando le fabbriche

chiudevano in tutto il mondo aprendo
unafasenuovadellastoria,cheSilvestrini
siposeladomandasullepossibilialterna-
tivealmodello «settentrionale»di svilup-
po,basatosullaproduzionedibenidicon-
sumo a basso contenuto di ingegno e ad
alto impatto ambientale: unmix letteral-
mente insostenibile anche per il pianeta.
Untema,questo,chedasempreèunodei
punticentralidelpensierodel fisico.
È da questa riflessione e dalla conse-

guente «ricetta» – una ricetta che è stata
poi sperimentata eapplicata inmolti casi
di successo a livello internazionale – di
un’economia basata sulla conoscenza
(come poi verrà chiamata) che nasce
l’ideadicreareunsistemaditrasferimen-
todella scienza edella tecnologia alla so-
cietà, da sperimentare in uno dei luoghi
simbolo delle contraddizioni di finemil-

lennio:Napoli,cittàdifrontieratraNorde
Sud del mondo, città ricca di bellezza e
tradizionima anche di innovazione e ta-
lentiscientifici.
Ècosì chenel1987nasce laprimama-

nifestazionepubblicadidiffusionescien-
tificaa livelloeuropeo (il celebratoScien-
ceFestivaldiEdimburgoarriveràsoltanto
nel1989),FuturoRemoto,cheproponeva
ai visitatori di immaginarsi in un futuro
lontano (Silvestrini ha sempre amato la
fantascienza) e guardare criticamente al
passato, cioè al proprio presente. Il suc-
cessoè tantoe l’eventocontinuerà, in va-
rieforme,araccoglierevisitatorieconsen-
si; fino al 1995 alla Mostra d’Oltremare,
conmostre,eventi,conferenze;dal1996a
Città della Scienza, dove si terrà fino al
2014.
Già, Città della Scienza. Perché a un

puntodiquestastoria,neiprimianniNo-
vanta, Silvestrini capisce che la sua intui-
zione,quelladi lavorarea recuperare ter-
renoperunpaesechehascelto laviadel-
lo«svilupposenzaricerca»eoranestapa-
gandoilprezzo,devetradursi inqualcosa
distabile,chesiadiesempioesoprattutto
checostruiscarealmente«tassellidiquali-
tà della vita», come lui li definisce. In pri-
moluogolavoroqualificatoeavanzato.
Nasce così Città della Scienza, in cui

quell’ideadicollegareapiù livelli scienza
esocietà,prendecorponelMuseointerat-
tivo, nell’Incubatore di imprese, poi nel
FabLab e in tutte le tante attività del polo
scientifico.
A questo punto, dopo tante traversie

maanchetanti successi, lacreaturadiSil-
vestrinièsemprepiùsolidaequindiFutu-
ro Remoto può ancora una volta trasfor-
marsi, aprendo una nuova fase, appro-
dando al centro della città, divenendo la
grande festa di tutta la ricerca napoleta-
na.
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Conlastampa3Dè
possibileriprodurre le
strategiedellanatura.A
FuturoRemotova in
scena ilprogettoAuxetic,
stampandoriproduzioni
dioggettichemostrano
lestrategieche lanatura
usapermassimizzare
l’efficienzaeadattarsi
all’ambiente.Si trattadi
un laboratorioacuradi
3DFactoryediHybrid
DesignLabdella
SecondaUniversitàdi

Napoli.Esipuòottenere
anchela riproduzionedel
propriobustocon
un’installazione
innovativaegrazieal
riciclodellebottigliedi
plastica.Lastampa3D
ecologicasi trovanel
laboratorioRicreami,del
Dipartimentodi
Ingegneria industriale
dell’UniversitàFederico
II.Dal16al19ottobre«La
Fabbrica»sarà inpiazza
delPlebiscito.

Irresistibili i laboratori
progettatidaben
undicienti:quattro
istitutidelCnr,
l'AccademiadiBelle
Arti, l'Istituto
Confucio, l'Università
L'Orientale,ungruppo
di ricercatori
dell'Universitàdi
Salerno,duescuolee
un'impresa. I temi
sarannosaporitie
profumati:chimica
dellespezie;

conservazione
“dolce”o“salata”dei
prodotti; le
contaminazioni
alimentari; i rossidel
Mediterraneo;piatti
tradizionali indianie
cinesicon“riduzioni”
diesperimentie
“spolverate”di
chimica-fisica.
Nell’Isola tematica
«L’Innovazione, il
Viaggio il Futuro»dal
16al19ottobre.

GrazieaiprogettiVitise
Salvesaràpossibile
partecipareagli
«inebrianti» laboratori
diAnalisi sensorialedei
vinicampani.Con
«Amido&Amido»del
ProgettoGliCerLeg
sarà invecepossibile
assaggiare iprodottida
fornoabasso indice
glicemicopreparatida
CasaledelPrincipato.
Alcontempo,gliesperti
dell’Istituto

Zooprofilatticodi
Porticiaiuteranno il
pubblicodiFuturo
Remotoascoprire
comedifendersidalle
frodialimentaricon
dimostrazionied
esperimentiche
lascerannogli
spettatori letteralmente
a«boccaaperta».
Appuntamentoin
piazzadelPlebiscito
pressol’Isola tematica
«LaTerra» il16ottobre.

Promuovereun
confrontocontinuotra
ItaliaeCinasu
innovazione,scienzae
tecnologiaper
costruirepartenariati
tecnologiciproduttivie
commercialinei
contesti innovativi
ricerca-impresa.È
l’obiettivodella
China-ItalyScience,
Technology&
InnovationWeek2015,
concuiCittàdella

Scienzaporta
nell’Estremooriente
130realtà italiane.
L’eventosisvolgeràdal
16al20novembrenelle
cittàdiPechino,Tianjin,
ShanghaieChongqing
esaràseguitoanche
dalministro
dell'IstruzioneGiannini.
Ladelegazione
campanasaràguidata
dall’assessore
all’Internazionalizzazio-
neValeriaFascione.

Nell’eraglobalesipuò
parlarecontutti,
dovunque,anchecon i
droni.Sipuòscoprire
comedarecomandi
vocaliegestuali aun
droneinvolograzieal
laboratorio«Dilloal
Drone»con i ricercatori
delDipartimentodi
Ingegneriaelettricae
delleTecnologie
dell'Informazione
dell’UniversitàdiNapoli
Federico II.Lostesso

ateneorealizzerà, tramite
ilportalediweblearning
FedericaconTania
MelchionnaeDariode
Notaris,unesempiodi
Massiveopenonline
course,cioèunmodulo
diapprendimentosu
Internet.DilloalDrone
saràall’isola tematica
«Corpo/Mente»dal16al
19ottobre,mentre
FedericaWebLearning:
aSegniSimboliSegnali il
16e17ottobre.

Dal1˚novembre
riaprono learee
espositivediScienza e
riaperturaconbar,
ristorante,e
science-store.Sono
circa5.000 imetri
quadratidedicatialle
areeespositive–che
hannocomefruitori i
bambini, i ragazzi, le
famiglie, i turisti –cheal
loro internoospitano
mostrededicateal
mareeunaseriedi

esperimentiegiochiper
ipiùpiccoli.Lunedì
chiusurasettimanale.
Aperturadamartedìal
sabatoore9-15,
domenica10-17 .
Aperturestraordinarie
lunedì7e lunedì28
dicembre(ore9-15),
martedì8esabato26
dicembre,orario festivo
(ore10-17). Chiusuraal
pubblicovenerdì25
dicembree venerdì1˚
gennaio2016.

Piùdicento igiovani
volontarichehanno
rispostoallacalldi
FuturoRemotoper
affiancare lostaff in tutte
leattivitàdella festa.
Moltidi lorosono
studentiuniversitariche
hannovogliadimettersi
inprimalineae
interagireeaccogliere il
pubblico.Sempre
volontarisonogli
ottantastudenti
dell'associazione

PonysNaplesdel
dipartimentodiFisica
dellaFederico IIche
farannoesperimenti
sulla fisicadellosporto
sui fluidinon
newtoniani,sul
funzionamentodiun
fornoamicroondeo
sulleproprietàdel
ghiaccioseccoesulla
luceper festeggiare
l’AnnodellaLuce2015.
Dal16al19ottobrenel
sottoportico.

«Cellule fateScienza»è
unospettacoloteatrale
chetrasporta ilpubblico
inunmondoscientifico
dapremiNobel,citazioni
dallepiùgrandidonne
scienziatecomeMarie
Curie,RosalindFranklin,
RitaLeviMontalcini,
ElenaCattaneo. Il sogno:
unaterapiaabasedi
cellule.Obiettivodello
spettacolofar
comprendere inmodo
semplice ilduro lavoro

degliscienziatie la
questionedellecellule
staminali.Vocenarrante
diMariellaFabrissuun
testoscritto in
collaborazionecon
TizianaCraverodelMbc
CentroBiotecnologie
Molecolaridell’Università
diTorino.Alpianoforte
IlariaSchettini. Inpiazza
TriesteeTrento il17
ottobrealleore10presso
l’AssociazioneCircolo
ArtisticoPolitecnico.

Perrenderefruibile la
propriacollezioneagli
utentiaffettidadeficit
visivo, leGalleriedi
PalazzoZevallos
Stiglianohanno
realizzatocon il
CentroSinapsidella
FedericoIIun libro
tattilecon le
riproduzionidialcune
operedellacollezione.
Visiteguidateaopera
deglistoricidell’artedi
Civita.Egrazieal

corsodi laurea in
OtticaeOptometria
delDipartimentodi
Fisicasaràpossibile
effettuareuntest
dell'acuitàvisivae
svolgereesperimenti
suimeccanismiche
portanoalla
formazione
dell'immagine
nell'occhioumano.
InviaToledo il16
ottobrecon iseguenti
orari:10,12e16.

Dal28al30ottobrea
CittàdellaScienzalaXIII
edizionediSmart
Education&Technology
Days–3Giorniper la
Scuola,convention
dedicataall’istruzione,
promossadaMiureCittà
dellaScienzae
inaugurataquest’annoda
AnnamariaPalmierie
LauraFortini.Èun
appuntamentoannuale
dedicatoadocenti,
dirigentiscolastici,

studentie formatori.Temi
di lavorodiquest’anno la
formazionecontinuae
l’innovazione, lenuove
alfabetizzazioni,
l’alternanza
scuola-lavoro, il
potenziamentodelle
esperienzedi
apprendistato
sperimentale, lascuola
comepresidiodiciviltà
(lottaabullismo,
omofobia,discriminazioni
digenere).

Comunicazione:un
incontroper
conoscere le frontiere
piùavanzate
dell’interazionetra
essereumanoe
tecnologiedigitalinel
nuovodimostratore
inauguratoaviaChiaia
43-45dalCentrodi
RicercaScienza
Nuovadell’Università
SuorOrsola
Benincasail16
ottobredalle12alle13

edalle19alle20.E tre
passeggiateper
Napoli,congliesperti
dell’Università
L’Orientalee
dell’IstitutoConfucio
allascopertadiquanto
mondoc’è inNapoli.
Passeggiataafricanae
cinese inpiazzettaNilo
il16ottobrealleore9;
Passeggiataebraicaa
PortaSanGennaro,e
piazzaCavour il19
ottobrealleore9.

Industria

Stampa 3D ecologica
Obiettivo: ricreare
le strategie «naturali»

Alimentazione/ 1

Chimica delle spezie
e contaminazioni
di gusto e sapori

Alimentazione/ 2

Analisi sensoriale
dei vini campani
e difesa dalle frodi

Export

Settimana China-Italy
Città della Scienza
porta 130 Pmi in Cina

Comunicazione

Dillo al Drone
e con Federica
si impara sul web

La riapertura

Dal mese di novembre
Città della Scienza
torna come prima

Fisica quotidiana

Esperimenti
su forni a microonde
luce e ghiaccio secco

Lo spettacolo

«Cellule fate Scienza»
Da Curie a Montalcini
i lavori delle scienziate

Arte

Opere visibili
anche per i ciechi
e gli ipovedenti

Scuola

La tre giorni
dedicata all’istruzione
promossa dal Miur

Cultura

Napoli, passeggiate
africane e asiatiche
e simulatore digitale

Il personaggio

L’intuizione di Silvestrini
festahigh-tech a Napoli
«Nel 1987 puntammo sull’economia della conoscenza»

Città della Scienza

In basso il
complesso
multifunzionale di
Coroglio
In alto il fondatore
Vittorio Silvestrini
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MarcoPerillo

Unluogosimbolodellacittà
comeagoràperdiscuteredi
scienza.PiazzaPlebiscito,con
l’attiguapiazzaTriesteeTrento,
saràil fulcrodellanuova
edizionedi«FuturoRemoto»,
unakermessechemaicome
quest’annoèincentratasul
temadelle innovazioni in
camposcientificoetecnologico
esull’influenzachequeste
avrannosullanostravitadi tutti
igiorni.Echepotrebbeanche
essere lapiùspettacolaredi
sempre.Quartiergeneraledegli
incontriè lostoricoCircolo
ArtisticoPolitecnico,adue
passidalGambrinus.Unasfida
cherendeorgogliosoildirettore
diCittàdellaScienza,Luigi
Amodio.
DottorAmodio,cosìportate la
scienzanelcuorepulsante
dellacittà.Èilclassicocaso
dellamontagnachevada
Maometto?
«Inpartesì,poichéincontriamo
Napolienapoletaninella
piazzaprincipaleperparlaredi
scienza. Inrealtà lacittàci
conoscebenissimo,haun
rapportoentusiasticoconla
scienzaanchegrazieaun’intera
generazionecresciutaconle

nostre iniziative.Diamo
l’opportunitàdi incontrare
scienziatidisuccessoche
parlanoatutti,nonsoloagli
addettiai lavori. Insomma,una
grandefesta, fruttodel lavorodi
centinaiadipersone insinergia
conle istituzionie il territorio».
Ilvostroèuneventoplurale: si
toccanotantetematiche,dallo
sportallacucina.
«Esattamente. Ilconfrontoè
ampio,soprattuttose
focalizzatosul tema
dell’innovazionenellavitadi
tutti igiorni.Penso
all’interessantissimoincontro
conBrunoSicilianoedEnzo
Coccia,nelqualesiparleràdi
unrobotpizzaiolo.Eccocome

lanostra tradizionepuò
incontrare l’innovazioneed
essereutileancheaunacittà
comeNapoli, chedasempreha
unosguardoal futuro».
Ecisonoancheospiti illustri
dagliStatiUniti.
«Sì,pensoaFigalli,giovane
italianoaffermatosi inTexase
agli incontri conCarloRattie
sullasua ideadicittàproiettate
nel futuroeaquellocon
FiorenzoOmenettocheparlerà
diunprodottoantichissimo, la
seta,edelsuopotenziale
utilizzonell’avvenire.
Cerchiamo,piùdiognialtra
volta,divarcare le frontiere, sia
fisichechemetaforiche».
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Tradizione e innovazione
negli incontri in piazza
con uno sguardo alla città

Appuntamento
internazionale lunedì
19ottobrealle 12.30,
sempre inpiazza
TriesteeTrento.
Ilconvegno«Frontiere
edequilibrigeopolitici»
saràcondottodal
franceseMichel
Foucher.
Geografo,geopolitico
ediplomatico
francese. Insegna
all’ÉcoleNormale
SupérieurediParigied
èDirettoredella
Formazione,Studi e
Ricercadell’IHEDN
(IstitutoAltiStudiper la
DifesaNazionale).Ha
rivestitoeriveste

numerosied importanti
ruoli, tra iquali,
ambasciatoredi
Francia inLettonia,
ConsigliereeDirettore
delCentrodiAnalisie
PrevisionidelMinistero
degliAffariEsteri
francese, inviato
specialeper iBalcanie
ilCaucaso.
Puntonodaledegli
studidiFouchersono
proprio le frontiere,che
analizzadapiùdi40
anninellesuoigiriper il
mondo.Unacuriosità
umanachepone
sempreunadomanda:
«Chinonhabisognodi
unorizzonte?».

Sabato17all'Istituto
ItalianopergliStudi
FilosoficidiMontedi
Diodalle11alle13 la
tavolarotonda«I
festivaleglieventi
scientifici inEuropa-
Statodell'artee
prospettive».
Introduceecoordina
ildirettoredi Città
dellaScienzaLuigi
Amodio.
Intervengono
LeonardoAlfonsi,
presidenteEUSEA,
reteeuropeadegli
eventie festival
scientificie festival
dellaScienzadi
Perugia;Manuela

Arata (nella foto),
presidenteFestival
dellaScienzadi
Genova;Alessandro
Bettonagli,direttore
artistico
BergamoScienza;
AnnetteKlinkert,
CEOcity2science,
Bielefeld;Daniela
Caponio,dirigente
IISSLeonardoda
Vinci;Alessio
Pernioladirettoredi
Cassanoscienza,a
CassanonelleMurge
inprovinciadiBarie
LudovicoSolima
dellaSeconda
Universitàdeglistudi
diNapoli.

AmedeoBalbiè
protagonista
dell'incontrodisabato
17ottobrealle 12,al
CircoloArtistico
Politecnicodipiazza
TriesteeTrento.
Il titolodella
conferenzaè
«Dall’origine
dell’Universoalla vita».
L’universoprimordiale,
lesuecomponenti
oscure, l’emergere
dellacomplessità e
dellavitanelcosmo.
Unodeipiùbravie
famosi
scienziati/divulgatori
italianiciparleràdi
cosa lericerchepiù

recenticidiconosui
questiealtri temidi
astrofisica.
Balbi insegna
all’Universitàdi Roma
TorVergata.
Astrofisicodi fama
internazionale,studia
l’interfaccia tra fisica
fondamentalee
cosmologia.Attivoda
annianchesul fronte
delladivulgazione
scientifica,scriveper il
Post,èeditorialistadi
WiredeLeScienze,
partecipaaprogrammi
radioetv,edèautoredi
diversi libri, l’ultimodei
qualiè «Cercatoridi
meraviglia» (Rizzoli).

Cambiamenti
climaticie
circolazioneoceanica
sarà il tema
dell'incontroacuradi
GiorgioBudillon
venerdì16ottobre
dalle15alle16,
locationCircolo
ArtisticoPolitecnico.
Unargomentodi
grandeattualità
considerandole
grandivariazioni
climatichecuisiamo
statiabituatinegli
ultimianni. Grazieai
nuovimezzidi
comunicazione,
l’interesseper ilclima
èaumentatoman

mano.
Budillonènapoletano,
classe1963,edè
ordinariodi
OceanografiaeFisica
dell'Atmosfera
dell'Università
Parthenope.
Recentementeèstato
coordinatore
scientificodella
campagna
oceanografica in
Antartide, inrotta
verso ighiacciaidel
PoloSud.
Ilprofessoreèun
veteranodeighiacciai
antartici; inventianni
haeffettuatopiùdi
tredicimissioni.

Venerdì16ottobregli
appuntamentidi
«Futuroremoto»
proseguonoalle
19.30nellasede
dell'Associazione
CircoloArtistico
Politecnicoapiazza
TriesteeTrento.
Ilcalcioe ilgusto
sonoprotagonistidi
unaconferenza incui
siparleràdiattività
sportivaecorretta
alimentazionecome
elementi
imprescindibiliper
l’equilibrioperfetto
tracorpoemente.
Unmododivivere
sanonel raccontodi
dueprotagonistidel

mondodellosport
napoletanoe
nazionale:Alfonso
DeNicolaeCiro
Salatiellosono,
rispettivamente,
medicoechefdella
SocietàCalcio
Napoli.Salatielloha
pocohadatoalle
stampeilsuo libro
«Gli ingredienti diuna
vita» (Polidoro
editore).
Un incontroper far
capirecomeilNapoli
calciosipone
all’avanguardiaper
losviluppodiun
nuovoprogetto
internazionaledi
biologiadellosport.

«Materiali viventiper
ilFuturo»è il titolo
dell'interessante
incontrodi
domenica18ottobre
ore12-sempreal
CircoloArtistico
Politecnico-acura
diFiorenzo
Omenetto.
Protagonista?La
seta,chealgiorno
d’ogginonèsolo
segnodieleganzae
raffinatezza.Questo
materialeèusato
ancheper
trasmettere luce,per
rinforzarealtri
materialiecontanti
altre finalità in

medicina.
Questoealtri
materialidi
nuovissima
concezionee il loro
usoinmolteplici
campidell’agire
umanosonoi temidi
un incontro/show
emozionantee
sorprendentecon
unodeipiù
importanti
ricercatoridel
settore.Omenettoè
italianomalavora
negliUsa,dove
insegnaIngegneria
BiomedicaallaTufts
Universitydi
Medford.

Leconferenzedella
nuovaedizionedi
«FuturoRemoto»
partonosubito.Si
cominciagiovedì15
ottobrealle18.30con
l'inaugurazioneaCittà
dellaScienzae
l'incontro«Matematica
senzafrontiere»di
AlessioFigalli, «enfant
prodige»delmondo
accademico.Nel2011,
all'etàdi27anni,è
diventatoordinariodi
matematica
all'Universitàdel
Texas.Unsuccesso
ancorpiù
straordinario,sesi
consideranoisuoi

studiumanistici al
liceo.Poiuna laurea
colmassimodeivoti
allaNormalediPisae il
dottorato inFrancia,
all'ÉcoleNormale
SupérieurediLione.
Dopoesserestato
ricercatorealCnrse
docenteall'École
Polytechniquedi
Parigièapprodatoa
Austin,negliStadi
Uniti.ANapoliFigalli
racconteràdelsuo
approccioalla
materia, illustrando le
problematiche
inerenti l'analisi
matematicaeallesue
infinitepotenzialità.

Neigiornisuccessivi
leconferenzedi
«FuturoRemoto»si
spostanoalCircolo
ArtisticoPolitecnico
dipiazzaTriestee
Trento,unostorico
ritrovod'antanper
discuterediciòcheè
eciòchesarà.Venerdì
16ottobrealle17.30
c'è l'incontro«Dalla
pizzaallacura
dell’uomo, leabilità
del robot RoDyMan»
conBrunoSicilianoe
EnzoCoccia.
Cosaci fanno insieme
unodeimassimi
esperti internazionali
di roboticaeunodei

piùfamosiebravi
pizzaiolinapoletani?
Seall’incontro,poi,
partecipaunrobot in
gradodi impastaree
infornareunavera
«margheritaZ,allora
l’eventoèdavvero
unico.Sicilianoè
professoredi
Automatica
all’Universitàdegli
StudidiNapoli
FedericoII;Cocciaè
unodeimaestri
pizzaiolipiù
apprezzati in terra
partenopea,patron
della«PizzariaLa
Notizia»divia
Caravaggio.

Incontropergli
appassionatidi
tecnologiasabato17
ottobrealle18al
CircoloArtistico
Politecnicodipiazza
TriesteeTrentocon
CarloRattie lesue
«SenseableCities».
Grazieallenuove
tecnologie,come le
retidisensorie i
databaseaperti, le
cittàdiventano
«consapevolie
intelligenti».Ma le
città intelligenti
hannobisognoanche
dicittadini
intelligenti, «cittadini
attivi».Lesingole

personedevono
svolgereunruolodi
primopianonel
processodi raccolta
deidatienella
condivisionedi
questi. I «cittadini
connessi tra loro»
sonoilmotoredel
cambiamento
urbano.Questa la
visionechesarà
discussa
nell’incontro.
CarloRatti,
architettoe
ingegnere, insegna
alMassachusetts
Instituteof
Technology,dove
dirige ilSenseable
CityLab.

Lunedì19 ottobre
alle10.30alCircolo
Politecnicodipiazza
TriesteeTrento
arrivaStefanoBoeri
con laconferenza
«PoliticaeFoglienel
cielo.Notesu
architettura,natura».
Unodegliarchitetti
piùnotialmondoe
che,conprogetti
innovativie
coraggiosi,ha
rivoluzionato ilmodo
dipensarealle
nostrecittà.Per
Boeri lacittà
intelligenteè lacittà
che«accende i
pensiericreatividei

suoicittadiniper
risolveredisservizi,
peraprirespazi,per
darqualitàallavita
quotidiana».
Lacittà immaginata
daBoeri,edella
qualesiparleràa
FuturoRemoto,è
unacittànellaquale
domina lacreativitàe
dovela felicitàèpiù
importantedella
produttività.
Boeri insegnaal
PolitecnicodiMilano
eha lavoratoa lungo
suisistemiurbanie
portuali
mediterranei,anche
aNapoli.

Michel Foucher

Le frontiere
e gli equilibri
della geopolitica

Tavola rotonda

Eventi scientifici
l’Italia e Napoli
al top in Europa

Amedeo Balbi

L’universo e la vita
la nostra storia
fin dalle origini

Giorgio Budillon

Il clima che cambia
e la circolazione
oceanica

De Nicola e Salatiello

Corpo e mente,
l’equilibrio tra sport
e alimentazione

Fiorenzo Omenetto

Lo straordinario
uso della seta
per l’avvenire

Alessio Figalli

Le potenzialità
infinite della
matematica

Siciliano e Coccia

Le abilità dei robot
incontrano il gusto
della nostra pizza

Carlo Ratti

Città intelligenti,
come cambieranno
il nostro quotidiano

Stefano Boeri

Architettura
e natura: ecco
le città creative

Il programma

Ledieciconferenze
per vivere il «villaggio»

Il luogo

Un circolo per gli uomini colti
Unluogomagico,
cheriporta indietro
del tempo.
IlCircoloArtistico
Politecnico,dovesi
svolgerannole
conferenzeprincipali
di «FuturoRemoto»,
fu fondatonel1888
daalcuni
gentiluominieartisti
napoletani.Nel1910 il
sodaliziosi fuseconil
CircoloForensedi
EnricoPessinaecon

ilCircoloPolitecnico
diUbaldoMasoni.
Questaunioneprese
ilnomediCircolo
ArtisticoPolitecnico
edilPrincipedi
Sirignanovenne
rinnovatonellacarica
dipresidente.
Dopoalcuni
spostamenti invari
palazzidellacittà, il
Circolo,nel1912
trovò lasua
collocazionenel

secentescoedificio
diPiazzaSan
Ferdinando, l'attuale
PiazzaTriestee
Trento,ex foresteria
diPalazzoRealee
sededelCardinale
Zapata,vicerèdi
Napoli.Nel2008è
statoriconosciutoal
Museoealla
Bibliotecail titolodi
«Beniculturalidi
particolare interesse
regionale».
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